
 
COMUNE DI ZEDDIANI 

 

MODULO DI RICHIESTA DI CERTIFICAZIONI 

ANAGRAFICHE 

dati desunti da atti anagrafici pregressi 

 

l/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________         

nato/a a _______________________________________________ il ______________________________ 

residente a __________________________in via/piazza _______________________________________     

n. cellulare ______________________________e-mail/Pec _____________________________________ 

CHIEDE IL RILASCIO DEI SEGUENTI CERTIFICATI ANAGRAFICI: 
 
relativi a: ______________________________________________________________________________ 

nato/a in ________________________________________________ il ____________________________ 

residente in ____________________________________________________________________________ 

 

 � Certificato di residenza 
 � Certificato stato di famiglia 
 � Certificato di residenza storico alla data del ______________ (specificare) 
 � Certificato di residenza (alla data di iscrizione all’A.I.R.E.) 
 � Certificato stato di famiglia (alla data di iscrizione all’A.I.R.E) 
 � Certificato di nascita (risultanza anagrafica) 
 � Certificato di cittadinanza italiana 
 � Certificato di esistenza in vita 
 � Certificato di stato libero 
 � Certificato di vedovanza 
 � Certificato contestuale di: residenza, cittadinanza e stato libero 
 � Certificato contestuale di: residenza e cittadinanza 
 � Certificato contestuale di: nascita, residenza e cittadinanza 
 � Certificato contestuale di: stato di famiglia e residenza 
 � Certificato contestuale di: stato di  famiglia, residenza e cittadinanza 
 � Certificato contestuale di:____________________________________ 
 � Certificato _______________________________________________ 
 

IL CERTIFICATO VIENE RICHIESTO: 
□ in carta legale (soggetto al bollo fin dall’origine ai sensi art. 4 della tariffa all. A) al D.P.R. 642/1972) 
□ in carta libera (indicare la norma di legge che prevede l’esenzione o l’uso) 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
N.B.: leggere attentamente le AVVERTENZE sul retro – in vigore dal 01.01.2012 
 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE: 
□ tramite servizio postale all'indirizzo del richiedente (a tal fine allego una busta affrancata per il 

ritorno) 

tramite servizio postale al seguente indirizzo: 

…............................................................................................................................................................ 

…...................................................................... (a tal fine allego una busta affrancata per il ritorno) 



tramite Pec al seguente indirizzo ............................................................................................... 

ovvero 

di essere contattato ai recapiti sopra indicati per il ritiro del certificato richiesto 

▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬ 
Si allega fotocopia non autenticata di un documento d’identità del richiedente in corso di 
validità. 
    
Il sottoscritto è consapevole del fatto che a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 15 della legge 
183/2011: 

1. L’ufficiale d’anagrafe non può rifiutarsi di rilasciare il certificato in esenzione 
dall’imposta di bollo a mente di una norma esentativa espressamente citata e riportata sul 
certificato; 

2. Il certificato che richiede non può essere prodotto agli organi della pubblica 
amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi; 

3. E’ stato informato che l’ufficiale d’anagrafe potrebbe provvedere ad inviare la presente 
istanza all’Agenzia delle Entrate in quanto la richiesta di esenzione dall’imposta di bollo 
per un uso per cui il certificato dovesse essere presentato ad un pubblico ufficio potrebbe 
risultare un tentativo di eludere l’imposta di bollo; 

 
Data ______________________ 

 _______________________________ 
                                                                                      FIRMA 

 
 

 
 

 
SOTTOSCRIZIONE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 

 

     VISTO, per la sottoscrizione apposta in mia presenza    

 
                __________________, lì ____________________    

      IL DIPENDENTE ADDETTO 
____________________________ 

 
 

 SOTTOSCRIZIONE NON IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 

     Allegato alla presente fotocopia documento di identità n. 
________________________________ 

     rilasciato il ________________________ da _________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
ISTRUZIONI PER IL RILASCIO DEI CERTIFICATI ANAGRAFICI 

COMPLETA DECERTIFICAZIONE NEI RAPPORTI TRA CITTADINO E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

DECRETO SEMPLIFICAZIONI: ANCHE I PRIVATI DEVONO ACCETTARE LA 
AUTOCERTIFICAZIONI 
Con l’avvenuta conversione in legge del “decreto semplificazioni” (l. 120/2020) viene sancito 
l’obbligo anche per i privati (es. banche, assicurazioni, ecc.) di accettare le autocertificazioni 
prodotte dai cittadini. In precedenza l’obbligo era limitato alle Pubbliche Amministrazioni. Le 
autocertificazioni posso essere prodotte tramite il modulo in allegato o per i cittadini dotati di 
SPID/CIE/CNS tramite collegamento all’ANPR attraverso il seguente link: 
https://www.anpr.interno.it/portale/a-cittadini 
Viene meno quindi la necessità per il cittadino di richiedere certificati anagrafici, fermo restando 
che gli stessi possono comunque essere richiesti e prodotti (esclusivamente ai privati cittadini) ma 
prevedono l’apposizione di una marca da bollo da 16,00 euro. 
Ciò premesso i certificati che verranno rilasciati saranno validi solo nei rapporti tra privati e 
recheranno, a pena di nullità, la seguente dicitura “Il presente certificato non può essere prodotto 

agli organi della Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”. 
Si ricorda che l’autocertificazione resa è in esenzione dall’imposta di bollo. 
Si rende altresì noto che, per effetto dell’abrogazione del comma 2 dell’art. 41 del DPR n. 445/2000, 
dal 1° gennaio 2012, i certificati anagrafici, le certificazioni di stato civile, gli estratti e le copie 
integrali degli atti di stato civile non saranno più validi oltre i termini di validità (6 mesi). 
  
IMPOSTA DI BOLLO 
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 1 della tariffa (All. A) del DOR 26/10/1972 n. 642 i certificati 

anagrafici sono SOGGETTI ALL’IMPOSTO DI BOLLO FIN DALL’ORIGINE: pertanto il 
funzionario che li emette deve redigerli su carta bollata di € 16,00. Restano salve le esenzioni per lo 
specifico uso al quale tali certificati sono destinati. 
 
ESENZIONE DALL’IMPOSTA DI BOLLO 
I certificati anagrafici possono essere rilasciati in esenzione dall’imposta di bollo (comunemente 
chiamati in “carta semplice”) solo per gli usi espressamente previsti dalla legge (tabella B del DPR 
642/1972), nonché dalle specifiche leggi speciali. 
L’esenzione da bollo è specificata, mai generica. Pertanto i cittadini nel richiedere qualsiasi 
certificato anagrafico, se ritengono di aver diritto all’esenzione, devono obbligatoriamente indicare 
l’uso e la norma di legge che la prevede, uso e norma che dovranno essere riportate dal 
funzionario sul certificato. Si specifica che l’acquisizione di tale notizia, poiché conseguente 
all’adempimento di un obbligo di legge, quello fiscale, rientra tra i fini istituzionali dell’ente e 
pertanto non costituisce violazione della privacy. 
 
RESPONSABILITA’ PER OMESSO PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 
Ai sensi dell’art. 25 del DPR 642/1972 chi non corrisponde, in tutto o in parte, l’imposta di bollo 
dovuta sin dall’origine è soggetto, oltre al pagamento del tributo, ad una sanzione amministrativa 
dal cento al cinquecento per cento dell’imposta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.anpr.interno.it/portale/a-cittadini


 
 

ELENCO DEI PRINCIPALI DOCUMENTI IN ESENZIONE 
DALL’IMPOSTA DI BOLLO 

(D.P.R. 26.10.1972 N. 642 e successive modificazioni) 
 

 

 

ESENZIONI ALLEGATO B 
 

1) Esercizio e tutela dei diritti elettorali  Art. 1 

2) Petizione agli organi legislativi  Art. 1 

3) Leva militare (dispensa, esonero, congedo antic.)  Art. 2 

4) Ufficio del giudice popolare  Art. 2 

5) Istanze e denunce di parte per proced. Penali  Art. 3 

6) Applicazioni delle leggi tributarie  Art. 5 

7) Denuncia di successione a seguito di decesso congiunto  Art. 5 

8) Rimborso, riduzione o sospensione del pagamento di qualsiasi tributo  Art. 5 

8 bis) Certificati anagrafici . Richiesti da Soc. Sportive  Art. 5 

9) Calcolo detrazione IRPEF  Art. 5 

10) Attribuzione, rettifica o modifica C.F. o P. IVA  Art. 5 

11) Operazioni relative al debito pubblico  Art. 7 

12) Libretti postali al risparmio  Art. 7 

13) Domande per il conseguimento di sussidi o per l’ammissione in istituti di beneficenza e relativi 
documenti 

Art. 8 

13 bis) Contrassegno invalidi, rilasciato a sogg. la cui invalidità riduce o impedisce capacità motorie 
permanenti 

Art. 8 

14) Sussidi indigenti  Art. 8 

15) Assicurazioni sociali obbligatorie (INPS, ex S.C.A.U., CASSA MUTUA, ecc) e relative controversie Art. 9/12 

16) Iscrizioni liste di collocamento  Art. 9 

17) Assegni familiari  Art. 9 

18) Pensioni dirette e di reversibilità, ecc.  Art. 9 

19) Igiene pubblica  Art. 10 

20) Assistenza sanitaria  Art. 10 

21) Ammissione, frequenza nella scuola materna nonché negli asili nido  Art. 11 

22) Ammissione, frequenza ed esami scuola dell’obbligo ed istituti di istruz. secondaria di secondo grado Art. 11 

23) Conseguimento di borse di studio e presalario  Art. 11 

24) Esonero tasse scolastiche, buoni libro, trasporto alunni, mensa scolastica  Art. 11 

25) Controversie per pensioni dirette o di reversibilità  Art. 12 

26) Controversie individuali di lavoro e rapporto di pubblico impiego  Art. 12 

27) Ricongiunzione carriera agli affetti contributivi  Art. 12 

28) Controversie locatizie per equo canone  Art. 12 

29) Tutela minori interdetti  Art. 13 

30) Documenti per adozione, affidamento ed assistenza minori (L. 184/1983) Esente  Art. 13 

31) Certificati di nascita per casellario giudiziale  Art. 14 

32) Dichiarazione sostitutiva di certificazione  Art. 14 

33) Dogana: documenti relativi; esportazione merci  Art. 15 

34) Carta d’identità e documenti equipollenti  Art. 18 

35) Atti, documenti relativi ad operazioni di edilizia agevolata  Art. 20 

36) Formazione, arrotondamento piccola proprietà contadina  Art. 21 

37) Aiuti, premi e contributi comunitari al settore agricolo  Art. 21 

38) Espropriazione per cause di pubblica utilità  Art. 22 

39) Documenti per rilascio di abbonamenti per trasporto persone  Art. 24 

40) Contratti di lavoro e impiego sia individuale che collettivo; locazione fondi rustici; libretti colonici Art. 25 

41) Atti, documenti, istanze alle ONLUS, contratti e copie dichiarate conformi  Art. 27 
 

ESENZIONI VARIE 
1. All’art. 9, comma 8, della legge 23/12/99 n. 488 sono aggiunte, in fine, le parole: “nonché i procedimenti di rettificazione di 

stato civile di cui all’art. 454 del codice civile”. 
2. Documenti dei diritti elettorali ed elezioni dei delegati scolastici (L. 8/6/1962 n. 604) TAB-D norme speciali 
3. Liquidazione e pagamento di indennità e rendite INAIL (DPR 30/06/1965 n. 1124) 
4. Documenti per controversie individuali di lavoro o rapporti di pubblico impiego (art. 10 L. 11/8/1973 n. 533) 
5. Concessione mutui agricoli, normativa CEE (art. 16 L. 9/5/1975 n. 153) 
6. Definizioni pratiche pensioni di guerra (art. 126 DPR 23/12/1978 n. 915) 
7. Risanamento danni agricoli seguito calamità naturali CEE – contributi AIMA (art. 7 bis L. 27/2/1984 N. 17) 
8. Perfezionamento pratiche divorzio, separazione (art. 19 legge 06/03/1987 n. 74) 
9. Documento attestante volontà di essere cremato (art. 79 DPR 10/09/1990 n. 2851) 
10. Duplicati di atti e documenti smarriti (DM 20/08/1992 art. 4 – Tab. A – punto 2) 
11. Atti connessi allo svolgimento di attività delle organizzazioni di volontariato (art. 8 legge 11/8/1991 n. 266) 
12. Variazioni toponomastiche e numerazioni civica (art. 16 legge 537/1993) 
13. Istanze concernenti rapporto di pubblico impiego prodotte dai dipendenti alla propria amministrazione nota 3 a margine art. 

3 della tariffa Alleg. A DPR 642/72 (DM 20/8/1992) 



14. Legalizzazione di foto (art. 34 comma 2 del DPR 445/2000) 
15. Atti e documenti inerenti le cooperative edilizie (L. n. 427 del 19/10/1993) 
16. Domande di autorizzazione di importazione trattato CEE art. 115 
17. Ricorso per diniego ricongiungimento famigliari dall’estero per stranieri art. 28 punto 6 L. n. 40 del 06/03/1998 
18. Modificazione di imprese agricole previsto dall’art. 3 comma 75 bis della legge 662/96, ora art. 9 bis, legge 140/97 
19. Ricostruzione e riparazione edifici lesionati da eventi sismici (L. 27/12/97 n. 449 e D.M. 41 del 18/02/1998) 
20. Recupero dei crediti professionali vantati dai difensori d’ufficio (D. Lgs. nr. 271/1989 art. 32) 
21. Atti, documenti, istanze, contratti, nonché copie anche se dichiarate conformi, estratti certificazioni, dichiarazioni e 

attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e dalle federazioni sportive 
ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI (art. 27 bis della tab. B del DPR 642/1972 introdotto dal D. Lgs. 
460/1997) 

22. Atti costitutivi, statuti ed ogni altro atto necessario per l’adempimento di obblighi dei movimenti o partiti politici, derivanti 
da disposizioni legislative o regolamentari (L. 157 del 03/06/1999 di introduzione dell’art. 27 ter alla tab. B del DPR 
642/1972). N.B. le istanze per l’occupazione di suolo pubblico da parte dei partiti politici per il volantinaggio al di fuori del 
periodo elettorale e le relative autorizzazioni sono soggette all’imposta di bollo (Risoluzione n. 89/E del 01/04/2009 della 
Direzione Centrale normativa e contenzioso – Agenzia delle Entrate) 

23. Istanze, atti e provvedimenti relativi al riconoscimento in Italia di brevetti per invenzioni industriali, di brevetti per modelli di 
utilità e di brevetti per modelli e disegni ornamentali (art. 27 quater alla tab. B del DPR 642/1972 introdotto dalla Legge n. 
266/2005 art. 1 comma352). 

 
 

CASI PARTICOLARI 
 

CERTIFICATI PER NOTIFICA DI ATTI GIUDIZIARI (STUDI LEGALI) 
Come disposto dall'Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 24/E del 18 aprile 2016, i certificati anagrafici richiesti 
dagli studi legali ad uso notifica atti giudiziali, sono esenti dall'imposta di bollo sulla base di quanto previsto dall'art. l8 
del d.P.R. n. 115/2002. 
La richiesta deve essere presentata per iscritto allegando un documento di riconoscimento  
 
 

************************** 
CERTIFICATI RICHIESTI DA SOCIETA’ DI RECUPERO CREDITI (CONCESSIONARI DEL SERVIZIO DI 
RISCOSSIONE) 
Certificati anagrafici richiesti da agenzie di recupero crediti che lo richiedono in qualità di esercenti di pubblico 

servizio, devono presentare: 
a) richiesta scritta, con allegata la carta d'identità del richiedente o del Legale Rappresentante della società; 
b) nella richiesta deve essere indicato in modo esplicito che operano per conto di un Ente pubblico in qualità di 
concessionari della riscossione e richiamare l'art. 18 del d.L.gs. n. 112/1999. 
In mancanza di tale precisazione si applicano le procedure previste per i soggetti privati, compresa la normativa 
sull'imposta di bollo. 
 

 

 

 

 

 

 


